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I BUS DELLA DISCORDIA
L’ASSESSORE REGIONALE GIANNINI

Replica alle accuse dei consiglieri
regionale De Leonardis e Barone.
Chiamata in causa la Provincia

Trasporto pubblico
non ci saranno “tagli”
«Più risorse in un quadro di efficienza per la lotta agli sprechi»

Studi umanistici di UniFg
Una «maratona digitale»

dal 3 al 4 ottobre
per proporre idee innovative.

E’ aperta a tutti la Maratona digitale
Digi Edu Hack che l’Università di Foggia
promuove per proporre idee innovative e
digitali con la finalità di valorizzare il terri-
torio. Durante la maratona di 24h che si
svolgerà dalle ore 8.30 di giovedì 3 otto-
bre alle ore 10 di venerdì 4 ottobre, pres-
so il dipartimento di Studi umanistici (via
Arpi, 176 – Foggia), team multidisciplinari
di educatori, studenti e innovatori, sup-
portati da docenti, personaggi influenti e
stakeholder si riuniranno per risolvere sfi-
de nell'educazione digitale e proporre so-
luzioni sostenibili. Tutte le idee verranno
sviluppate in gruppi nell’arco delle 24h e
concorreranno per i premi finali. Una giu-
ria di esperti selezionerà tre gruppi che
rappresentano meglio le aree prioritarie
del piano d'azione per l'educazione digi-
tale. Il primo classificato avrà la possibili-
tà di partecipare alla competizione inter-
nazionale. L'evento, come detto è gratui-
to e aperto a tutti. Occorre solo registrarsi
online (si arriva dal sito www.unifg.it).

Nuovi esperti tra Foggia e Bruxelles
Ecco Eurocamp, la summer school dell’Università per formare ventiquattro giovani «europrogettatori»

l Ideare, progettare e gestire un bando
della Comunità Europea, imparare a co-
struire la complessa impalcatura ammi-
nistrativa che sta alla base di un progetto
Comunitario. E’ questo l’ambizioso
obiettivo della summer school (di alta
formazione) denominata Eurocamp
2027, organizzata dall’Università di Fog-
gia grazie al finanziamento dell’Adisu
(Agenzia per il diritto allo studio uni-
versitario) e della Regione Puglia, e al
partenariato di Co-
mune di Foggia e
Confindustria Fog-
gia.

La summer school
Eurocamp 2027 è sta-
ta pensata, in parti-
colare ma non esclu-
sivamente, per chi
vuol vivere una pri-
ma ma diretta esperienza della realtà di
Bruxelles, avvicinandosi a un mondo
molto affascinante – quello dell’europro -
gettazione e quindi delle normative Co-
munitarie – con una prospettiva occu-
pazionale davvero interessante.

L’obiettivo, come detto, è formare
competenze fondamentali per imparare,
o migliorare, le tecniche di progettazio-
ne europea, la praticità nella gestione
operativa dei progetti internazionali, la

dimestichezza nella lettura e nella ste-
sura dei bandi Comunitari. «Crediamo
che possa trattarsi di una occasione a suo
modo unica – commenta Giovanni Mes-
sina, delegato del rettore alla Ricerca
Scientifica, Innovazione tecnologica e
Terza missione – per gli studenti
dell’Università di Foggia che vogliono
apprendere, da vicino e direttamente sul
campo, le complesse dinamiche dei pro-
getti Comunitari. Perché crediamo mol-

tissimo in questa sum-
mer school? Perché in
un sistema universi-
tario collegato come
un alveare, qual è
quello della Comunità
Europea, acquisire
competenze struttura-
te e riconosciute come
quelle che offriamo

con Eurocamp 2027 potrebbe anche ri-
sultare decisivo per la carriera di uno
studente, anzi per la vita di un uomo.
Oggi quasi la metà dei progetti alla base
della qualità della nostra vita di tutti i
giorni, dalle infrastrutture alla scuole,
dalla viabilità al clima e all’industria 4.0,
sono progetti di matrice Comunitaria:
saperli riconoscere, decifrare, sapersi
districare nella loro complessa norma-
tiva può davvero rappresentare un va-

I PARTNER
Il progetto sostenuto da

Adisu, Regione, con Comune
e Confindustria Foggia

lore aggiunto indipendentemente dalla
carriera che si intende intraprendere».

Eurocamp 2027 si avvarrà della par-
tecipazione di docenti ed esperti in re-
lazioni internazionali (sia italiani che
stranieri), per i partecipanti è previsto il
riconoscimento di 10 Cfu (Crediti for-
mativi universitari). La summer school
prevede un percorso formativo unico per
contenuti e modalità (56 ore frontali e
interattive; 194 ore di attività individua-
li, studio, networking,
project work e attività
di assistenza tecnica,
secondo i modelli an-
glosassoni) riservato
a soli 24 partecipanti.
Si svolgerà nel corso
di sette giornate: 28,
29, 30 e 31 ottobre pres-
so l’Università di Fog-
gia (Palazzo Ateneo, via Gramsci 89/91 –
Foggia) e dal 21 al 23 ottobre presso le
strutture del Parlamento Europeo a Bru-
xelles.

Il percorso di formazione propone ai
partecipanti un programma didatti-
co/formativo composto da modalità di-
verse ed integrate: lezioni frontali (4
Cfu); attività laboratoriali e di networ-
king (3 CFU); attività di assistenza tec-
nica e redazione di project work (3

CFU).
Possono presentare domanda per par-

tecipare a Eurocamp 2027 gli studenti
iscritti agli anni accademici 2018/19 e
2019/20 dell’Università di Foggia, oppure
all’ultimo anno di una laurea triennale,
di una laurea magistrale o magistrale a
ciclo unico ai sensi del D.M. 270/04; neo-
laureati all’Università di Foggia da non
più di 24 mesi; studenti stranieri in pos-
sesso di secondary school diploma,

iscritti a Bachelor De-
gree, studenti Era-
smus o studenti ade-
renti ai più importan-
ti programmi di mo-
bilità internazionale,
europea ed extra eu-
ropea e che sviluppa-
no relazioni con il si-
stema universitario

pugliese. Come detto, il corso è riservato
a massimo 24 partecipanti. Al termine
della summer school, ai partecipanti che
avranno frequentato almeno l’80% delle
ore verrà rilasciato un attestato di par-
tecipazione. Le domande di ammissione,
unitamente ai documenti richiesti, do-
vranno pervenire entro le 12,30 del 27
settembre prossimo utilizzando esclusi-
vamente il modulo di candidatura (pena
l’esclusione della candidatura).

IL PERCORSO
Lezioni dal 28

all’Università di Foggia,
poi al Parlamento Europeo

l Continua lo scontro sul niovo
piano dei trasporti della Regione
con ricadute per la Capitanata. I
consiglieri regionali di opposizio-
ne (De Leonardis e Barone) hanno
denunciato la penalizzazione alla
provincia di Foggia. Non è d’ac -
cordo l’assessore regionale Gian-
ni.

«Confermo che nessun taglio di
risorse è previsto per la provincia
di Foggia, anzi per i futuri affi-
damenti verranno operati mag-
giori trasferimenti, rispetto ad og-
gi, per complessivi circa 15 mi-
lioni di euro. Il Piano dei nuovi
servizi minimi, elaborato dagli uf-
fici, è costruito con l’obiettivo di
quantificare con metodo omoge-
neo e non discriminatorio le per-
correnze “minime” in grado di
soddisfare i bisogni di mobilità
essenziali e necessari dei cittadi-
ni, con equità e pari trattamento.
Le nuove stime effettuate si ba-
sano su parametri oggettivi e mi-
surabili e non su criteri di attri-
buzione chilometrica storici, co-
me avvenuto sinora, soprattutto
alla luce dell’obbligo di avviare le
numerose azioni di efficienta-
mento richieste dalla legge e pre-
viste dal Piano Triennale dei Ser-
vizi, redatto nel 2015 con l’accordo
delle organizzazioni sindacali e
delle organizzazioni rappresenta-
tive dei concessionari, che, ahi-
mè, non sono mai state intraprese
né dai Comuni né dalle Provin-
cie», afferma Giannini che ag-
giunge: «Questi livelli dei servizi
minimi saranno utilizzati per la
distribuzione delle risorse messe
a disposizione dal Fondo Nazio-
nale e dal Fondo Regionale dei
trasporti tra i vari bacini terri-
toriali, in funzione dei costi stan-
dard cosiddetti “micro”. L’utilizzo
delle risorse, così come l’organiz -
zazione dei servizi, la scelta delle
modalità di esecuzione e gli ef-
fettivi programmi di esercizio sa-
ranno di competenza dei singoli
ambiti territoriali, che dovranno
esplicitarli nei loro Piani di Ba-
cino, una volta verificata la loro
compatibilità con i criteri di ef-
ficientamento stabiliti dalle nor-
me di settore. Non si tratta di mero
trasferimento di risorse e di per-
correnze chilometriche, bensì
dell’attuazione del principio della
prossimità amministrativa che ri-
conosce l’efficacia della governan-
ce multilivello applicata al TPL».
«Se la Provincia di Foggia o gli
amministratori comunali riter-
ranno di utilizzare le risorse eco-
nomiche attribuite in diverso mo-
do, lo facciano pure, è nella loro
autonomia pianificatoria, che la
Regione non contrasterà e che in-
contra come unico limite la legge e
le sanzioni previste dalla stessa»,
dice Giannini che aggiunge: «La
Regione non può più riconoscere
come necessario ciò che non è,
continuando ad essere complice
dell’inefficienza e dello spreco di
denaro pubblico. Non si tratta di
tagli ma di una diversa proposta
di ridistribuzione dei servizi, per
andare incontro alle reali neces-
sità di mobilità. Spetta agli enti
locali cogliere questa occasione.»

«In relazione all’utilizzo effet-
tivo dei servizi va precisato che i
dati relativi al rapporto Rica-
vi/Costi sono stati rilevati dai dati

che le imprese autocertificano
all’Osservatorio Nazionale e non
sono stati in alcun modo utilizzati
per la stima dei livelli dei servizi
minimi. Nessun livello occupazio-
nale verrà compromesso. Le ri-
sorse aumentano, non diminui-
scono, i servizi minimi sono una
cosa diversa dai servizi aggiun-
tivi, i cui costi, tuttavia, anche di
questi ultimi, la Regione andrà a
cofinanziare in modo permanen-
te», rimarca l’assessore regionale

ai trasporti che aggiunge: «Le ri-
cerca delle migliori condizioni per
il recupero dell’efficienza rientra,
in primo luogo, nelle competenze
programmatorie delle Autorità di
ambito chiamate a concorrere al
raggiungimento degli obiettivi di
performance previsti per legge
quali: il recupero di economicità
del tpl (rapporto ricavi/costi); l’in -
cremento del numero dei passeg-
geri trasportati; il mantenimento
dei livelli occupazionali. Non ten-

dere a questi obiettivi e non rea-
lizzare i risultati richiesti dalla
legge significherà farsi carico del-
le sanzioni in termini di minori
trasferimenti che la Regione non
può e non è più disposta a coprire,
e che in ogni caso non devono
gravare sulla comunità pugliese
per l’incapacità di abbandonare
un modello organizzativo di tra-
sporto pubblico locale ormai de-
sueto e non conforme ai principi
sanciti dal legislatore nazionale.»

Mezzi del
trasporto
urbano ed
extraurbano

.
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